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ALLEGATO A 

 

 

Procedimenti relativi all’Autorizzazione integrata ambientale 

- Domanda di autorizzazione integrata ambientale 

- Comunicazione di modifica non sostanziale 
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A.1 TIPOLOGIA PROCEDIMENTI 

A.1.1 Procedimento di rilascio dell’AIA 

Il procedimento amministrativo di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per l’esercizio 
dell’esercizio di nuovi impianti, della modifica sostanziale e dell’adeguamento degli 
impianti esistenti, che svolgano almeno una delle attività di cui all’allegato VIII alla parte II del 
D.Lgs. 152/2006, inizia con la presentazione dell’istanza da parte del gestore dell’installazione. 
 
Per i nuovi impianti o le modifiche sostanziali soggetti anche a valutazione di impatto ambientale, 
i gestori devono presentare istanza di PAUR ai sensi dell’art 27- bis del D.lgs. 152/06, secondo 
la modulistica e le modalità descritti all’allegato E al presente decreto. 
 
Nel caso di nuovi impianti o modifiche sostanziali soggetti a screening di VIA (art. 19 del D.Lgs. 
152/06) il gestore, ai fini dell’avvio del procedimento di autorizzazione integrata ambientale aver 
ottenuto un giudizio di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto ambientale. 
 
Il procedimento finalizzato al rilascio dell’AIA inizia con la presentazione, da parte del gestore 
dell’installazione, della domanda di AIA (secondo lo schema che segue) con allegate le 
informazioni di cui alla modulistica pubblicata all’allegato B ed il Piano di Monitoraggio e 
Controllo di cui all’allegato C, inviata secondo le modalità e il formato descritti nell’Allegato E del 
presente decreto. Alla domanda dovrà essere allegata copia del versamento delle spese 
istruttorie, il cui importo dovrà essere calcolato secondo gli importi della D.G.R. 1547/2009, 
compilando il foglio di calcolo pubblicato sul sito web dell’Autorità competente, alle coordinate 
bancarie di seguito indicate: 
 
UBI Banca Spa - Sede di Ancona 
Via Marsala - 60121 ANCONA 
IBAN: IT 93 S 03111 02600 000000003740 
Codice SWIFT: BLOPIT22 
Intestato a "Regione Marche" 
 
Il gestore può allegare alla domanda una copia priva delle informazioni riservate secondo quanto 
previsto dall’art. 29-ter, comma 2 del D.Lgs. 152/2006. Lo stesso dovrà indicare nell’elaborato 
“elenco documentazione” le informazioni riservate all’interno della documentazione ed il motivo 
della riservatezza. Il mancato deposito di una copia della documentazione priva delle 
informazioni riservate sarà considerata quale assenza di informazioni riservate. 
L’autorità competente nel rispetto dell’art. 9, comma 4 del D.Lgs. 152/2006, verificate le ragioni 
del proponente, accoglie o respinge motivatamente la richiesta di riservatezza, soppesando 
l’interesse alla riservatezza con l’interesse pubblico all’accesso alle informazioni. 
 

A.1.2 Riesame dell’AIA 

Oggetto del riesame dell’autorizzazione integrata ambientale può essere la conferma o 
l’aggiornamento delle condizioni dell’autorizzazione. Si provvederà alla mera conferma delle 
condizioni dell’autorizzazione quando nel periodo di validità dell’autorizzazione non sono 
intervenute modifiche all’impianto. L’aggiornamento delle condizioni si avrà nel caso in cui siano 
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intervenute modifiche all’impianto che non costituiscono modifica sostanziale come definita 
all’art. 5, comma 1 lett. l-bis del D.Lgs. 152/2006.  
Il procedimento amministrativo per il riesame dell’autorizzazione integrata ambientale, ai 
sensi dell’art. 29-octies comma 3 lett.b) del D.Lgs. 152/06, ha inizio con la presentazione della 
domanda (secondo lo schema che segue), con allegata la documentazione tecnica di cui 
all’allegato B, inviata secondo le modalità e il formato descritti all’Allegato E del presente 
decreto. 
Alla domanda dovrà essere allegato copia del versamento delle spese istruttorie, il cui importo 
dovrà essere calcolato secondo gli importi della D.G.R. 1547/2009, alle coordinate bancarie di 
seguito indicate: 
 
UBI Banca Spa - Sede di Ancona 
Via Marsala - 60121 ANCONA 
IBAN: IT 93 S 03111 02600 000000003740 
Codice SWIFT: BLOPIT22 
Intestato a "Regione Marche" 
 
Il gestore può allegare alla domanda una copia priva delle informazioni riservate secondo quanto 
previsto dall’art. 29-ter, comma 2 del D.Lgs. 152/2006. Lo stesso dovrà indicare nell’elaborato 
“elenco documentazione” la localizzazione delle informazioni riservate all’interno della 
documentazione ed il motivo della riservatezza. Il mancato deposito di una copia della 
documentazione priva delle informazioni riservate sarà considerata quale assenza di 
informazioni riservate. 
L’autorità competente nel rispetto dell’art. 9, comma 4 del D.Lgs. 152/2006, verificate le ragioni 
del proponente, accoglie o respinge motivatamente la richiesta di riservatezza, soppesando 
l’interesse alla riservatezza con l’interesse pubblico all’accesso alle informazioni. 
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Oggetto: DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 
 

(D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) 

 

Il sottoscritto       nato il       

a       (prov.   ) codice ISTAT       

residente a       (prov.   ) codice ISTAT       

via       n.       

in qualità di gestore 1 oppure di legale rappresentante/amministratore delegato della società       

(iscrizione alla Camera di Commercio n.       del      ),  gestore dell'impianto IPPC denominato  

      

sito nel Comune di      , Provincia di      , Via      , n.      , località       

 

CHIEDE 

ai sensi della normativa in oggetto, l’autorizzazione integrata ambientale per l'impianto sopra citato, che 

si trova nella seguente situazione: 

                                                           
1 L’art. 5, comma 1, lett. r-bis) del D.Lgs. 152/2006 definisce gestore come “qualsiasi persona fisica o giuridica che detiene o 

gestisce l’impianto oppure che dispone di un potere economico determinante sull’esercizio tecnico dell’impianto stesso”. 
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 Nuovo impianto 

 Soggetto a verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 

152/2006 

Il procedimento si è concluso con provvedimento numero       del 

     che si allega in copia. 

 Impianto esistente 

 Prima autorizzazione 

 Riesame a seguito di scadenza naturale della precedente 

autorizzazione (indicare estremi atto) 

Atto n.       del          rilasciato da       

 Nuova 

autorizzazione 

a seguito di 

modifica 

sostanziale di 

cui all’art. 29-

nonies del 

D.Lgs. 

152/2006 ed 

alla D.G.R. 

1547/2009. 

La modifica all’impianto consiste in:       

La modifica è stata considerata sostanziale perché: 

1.  comporta l’incremento di una delle grandezze 
oggetto della soglia pari o superiore alla soglia 
medesima; 

2.  comporta l’incremento pari al 50% di una della 
grandezza di soglia autorizzata qualora tale valore 
risulti inferiore alla soglia medesima; 

3.  comporta un incremento della capacità 
produttiva degli impianti di un valore pari o 
superiore al 50% del valore della capacità 
produttiva di progetto indicata nel provvedimento di 
AIA precedente; 

4.  comporta l’avvio nel complesso produttivo di 
nuove attività IPPC; 

5.  comporta l’emissione di nuove tipologie di 
sostanze pericolose (Tabelle A1 e A2 dell’allegato 
I alla Parte V del D.Lgs. 152/2006; tabella 5 
dell’allegato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/2006); 

6.  comportano per ogni singola matrice ambientale 
un aumento delle emissioni autorizzate derivanti da 
attività IPPC superiore al 50% (per scarichi idrici ed 
emissioni in atmosfera il parametro è riferito al 
flusso di massa complessivo di ciascun 
inquinante); 

7.  comporta impatti su matrici ambientali non 
prese in considerazione nell’istruttoria precedente 
o effettuati in ambiti territoriali oggetto di 
regolamentazione specifica più restrittiva; 

8.  comporta l’installazione di un nuova linea di 
incenerimento per le attività di cui al punto 5.2 
dell’allegato VIII alla parte II del D.Lgs. 152/2006. 

Se la modifica è soggetta a verifica di assoggettabilità 

allegare il provvedimento conclusivo. 
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Per l’esercizio dell’attività: 

 

      classificata al punto       dell’allegato VIII alla parte II del D.Lgs. 152/2006. 

 

Il sottoscritto: 

 

 Dichiara che nella documentazione tecnica allegata alla domanda sono presenti informazioni 

riservate come indicato nell’elenco documentazione per i motivi di riservatezza ivi esposti. Allega 

quindi copia della documentazione priva delle informazioni riservate. 

 

 richiede che qualsiasi comunicazione sia inviata al seguente recapito:  

 

Nome       Cognome       

Via        n.       

CAP       Comune       Provincia       

PEC  

 

I dati relativi al recapito riguardano il luogo presso il quale il richiedente desidera ricevere le 

comunicazioni inerenti alla procedura autorizzatoria; il richiedente deve comunicare ogni variazione del 

recapito e della residenza all'Autorità Competente. 
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ALLEGATI: 

 

   Copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore 

   Attestazione del pagamento effettuato 

   Foglio di calcolo spese istruttorie compilato 

   Elenco degli allegati alla domanda compilato e firmato 

   Schede ed allegati, come specificato nell’Elenco  

   Copia della documentazione priva delle informazioni ritenute riservate in conformità al disposto 

dell’art. 29-ter, comma 2 D.Lgs. 152/2006 

   Visura camerale 

   Autocertificazione antimafia 

   Attestazione del versamento dell’imposta di bollo2 

 

 

 

Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute negli artt. 46 e 47 del DPR 
445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci (artt. 75 e 
76 del D.P.R. n. 445/2000) dichiara sotto la propria responsabilità che le informazioni ed i dati 
riportati nella presente istanza e nella documentazione ad essa allegata sono veritiere. 

_____________, li __________ 

                In fede3 

             ________________________ 

  

                                                           
2 Estremi del codice identificativo della marca da bollo che deve essere annullata e conservata dall’interessato o 

documentazione attestante l’assolvimento dell’imposta di bollo con altre modalità previste, inclusa quella virtuale o 
tramite @bollo. 
3 In caso di firma digitale, inserire la seguente dicitura sotto la firma: “Documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale 
sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa” 
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A.1.3 Comunicazione di modifica non sostanziale 

La modifica all’impianto è disciplinata dall’art. 29-nonies del D.Lgs. 152/2006. Il gestore che 
intenda apportare una modifica all’impianto industriale che svolga almeno una delle attività di 
cui all’allegato VIII alla parte II del D.Lgs. 152/2006, deve comunicare all’autorità competente le 
modifiche progettate. La definizione di modifica non sostanziale è indicata all’art. 5, comma 1, 
lett. l) del D.Lgs. 152/2006 ed in criteri di valutazione dell’autorità competente sono contenuti al 
punto 1.2 dell’allegato I alla D.G.R. 1547/2009. 
 
Il gestore dovrà pertanto inviare all’Autorità Competente una comunicazione di modifica non 
sostanziale (secondo il modello che segue), con allegate le informazioni di cui alla modulistica 
pubblicata all’allegato B, in particolare una relazione tecnica che dettagli le modifiche che 
intende apportare all’installazione ed un aggiornamento delle schede (allegato B) e del Piano di 
Monitoraggio e Controllo di cui all’allegato C, che risultano modificate a seguito dell’intervento 
in progetto. Tale istanza unitamente alla documentazione allegata deve essere inviata secondo 
le modalità e il formato descritti nell’Allegato E del presente decreto.  
Nel caso di aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale il gestore dovrà allegare 
copia del versamento delle spese istruttorie, il cui importo dovrà essere calcolato secondo gli 
importi della D.G.R. 1547/2009, alle coordinate bancarie di seguito indicate: 
 
UBI Banca Spa - Sede di Ancona 
Via Marsala - 60121 ANCONA 
IBAN: IT 93 S 03111 02600 000000003740 
Codice SWIFT: BLOPIT22 
Intestato a "Regione Marche" 
 
Ai fini dell’aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale l’Autorità competente potrà 
richiedere le informazioni necessarie. L’aggiornamento dell’autorizzazione integrata 
ambientale non comporta un differimento del termine di scadenza dell’originaria 
autorizzazione integrata ambientale. 
 
Il gestore può allegare una copia della comunicazione priva delle informazioni riservate secondo 
quanto previsto dall’art. 29-ter, comma 2 del D.Lgs. 152/2006. Lo stesso dovrà indicare le 
informazioni riservate all’interno della comunicazione ed il motivo della riservatezza. Il mancato 
deposito di una copia priva delle informazioni riservate sarà considerata quale assenza di 
informazioni riservate. 
L’autorità competente nel rispetto dell’art. 9, comma 4 del D.Lgs. 152/2006, verificate le ragioni 
del proponente, accoglie o respinge motivatamente la richiesta di riservatezza, soppesando 
l’interesse alla riservatezza con l’interesse pubblico all’accesso alle informazioni. 
 
Ai fini dell’aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale l’Autorità competente potrà 
richiedere le informazioni necessarie. L’aggiornamento dell’autorizzazione integrata 
ambientale non comporta un differimento del termine di scadenza dell’originaria 
autorizzazione integrata ambientale. 
 
Decorso il temine di 60 giorni senza alcuna comunicazione dell’autorità competente, il gestore 
può procedere alla realizzazione delle modifiche progettate. 
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A.1.4 variazione del gestore 

Ai fini della variazione della titolarità dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, il nuovo ed il 
vecchio gestore comunicano la variazione entro 30 giorni, anche nelle forme 
dell’autocertificazione (art. 29-nonies, comma 4 D.Lgs. 152/2006).  
Dovrà essere presentata la comunicazione secondo lo schema che segue, alla quale dovrà 
essere allegata la scheda O “variazione gestore” di cui all’allegato B al presente decreto, che 
dovranno essere inviate secondo le modalità e il formato descritti nell’Allegato E del presente 
decreto.   
L’Autorità competente provvederà all’emanazione di un provvedimento di voltura 
dell’autorizzazione integrata ambientale. 
 

A.1.5 Dismissione dell’impianto 

Nel caso di dismissione dell’impianto il gestore deve presentare la comunicazione sulla base 
del modello che segue, allegando la documentazione tecnica di cui all’allegato B del presente 
decreto, in particolare una relazione che dettagli modi e tempistiche delle attività di dismisssione, 
oltre alla scheda H – “SUOLO E ACQUE SOTTERRANEE” e scheda I – “PIANO 
DISMISSIONE”. 
 
Il gestore dovrà allegare copia del versamento delle spese istruttorie, il cui importo dovrà essere 
calcolato secondo gli importi della D.G.R. 1547/2009, alle coordinate bancarie di seguito 
indicate: 
 
UBI Banca Spa - Sede di Ancona 
Via Marsala - 60121 ANCONA 
IBAN: IT 93 S 03111 02600 000000003740 
Codice SWIFT: BLOPIT22 
Intestato a "Regione Marche" 
 
.  
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Oggetto: COMUNICAZIONE DI MODIFICA NON SOSTANZIALE 
 

(D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 29-nonies) 

 
 

 

Il sottoscritto       nato il       

a       (prov.   ) codice ISTAT       

residente a       (prov.   ) codice ISTAT       

via       n.       

in qualità di gestore 4 oppure di legale rappresentante/amministratore delegato della società 

      (iscrizione alla Camera di Commercio n.       del      ),  gestore dell'impianto IPPC 

denominato  

      

sito nel Comune di      , Provincia di      , Via      , n.      , località       

 
 

COMUNICA 
 

ai sensi della normativa in oggetto, la modifica progettata all'impianto sopra citato, che si trova 
nella seguente situazione: 

                                                           
4 L’art. 5, comma 1, lett. r-bis) del D.Lgs. 152/2006 definisce gestore come “qualsiasi persona fisica o giuridica che detiene o 

gestisce l’impianto oppure che dispone di un potere economico determinante sull’esercizio tecnico dell’impianto stesso”. 
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IMPIANTO 
ESISTENTE 

 Modifica 
non 
sostanziale di 
cui all’art. 29-
nonies, comma 
1 del D.Lgs. 
152/2006 ed 
alla D.G.R. 
1547/2009. 

La modifica all’impianto consiste in:       

 

La modifica è stata considerata non sostanziale perché: 

9.  non comporta l’incremento di una delle grandezze oggetto della 
soglia pari o superiore alla soglia medesima; 

10.  non comporta l’incremento pari al 50% di una della grandezza di 
soglia autorizzata qualora tale valore risulti inferiore alla soglia 
medesima; 

11.  non comporta un incremento della capacità produttiva degli 
impianti di un valore pari o superiore al 50% del valore della capacità 
produttiva di progetto indicata nel provvedimento di AIA precedente; 

12.  la verifica di assoggettabilità si è conclusa senza 
l’assoggettamento a VIA. La modifica è stata sottoposta a verifica di 
assoggettabilità, conclusasi con provvedimento n.       del      , 
che si allega in copia. 

13.  non comporta l’avvio nel complesso produttivo di nuove attività 
IPPC; 

14.  non comporta l’emissione di nuove tipologie di sostanze pericolose 
(Tabelle A1 e A2 dell’allegato I alla Parte V del D.Lgs. 152/2006; 
tabella 5 dell’allegato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/2006); 

15.  non comporta per ogni singola matrice ambientale un aumento 
delle emissioni autorizzate derivanti da attività IPPC superiore al 50% 
(per scarichi idrici ed emissioni in atmosfera il parametro è riferito al 
flusso di massa complessivo di ciascun inquinante); 

16.  non comporta impatti su matrici ambientali non prese in 
considerazione nell’istruttoria precedente o effettuati in ambiti 
territoriali oggetto di regolamentazione specifica più restrittiva; 

17.  non comporta l’installazione di un nuova linea di incenerimento per 
le attività di cui al punto 5.2 dell’allegato VIII alla parte II del D.Lgs. 
152/2006. 

 Modifica 

non 
sostanziale 
per 
DISMISSIONE 
dell’impianto 

Data prevista per la dismissione  _______     _______ 

  Variazione 
nella titolarità 
della gestione 
dell’impianto, di 
cui all’art. 29-
nonies, comma 
4 del D.Lgs. 
152/2006 

Data variazione gestore _______     _______ 
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Per l’esercizio dell’attività: 
 

      classificata al punto       dell’allegato VIII alla parte II del D.Lgs. 152/2006, autorizzata con 

decreto n.         del      . 

 
Il sottoscritto: 
 

 Dichiara che nella documentazione tecnica allegata alla domanda sono presenti informazioni 
riservate come indicato nell’elenco documentazione per i motivi di riservatezza ivi esposti. Allega 
quindi copia della documentazione priva delle informazioni riservate. 

 
 richiede che qualsiasi comunicazione sia inviata al seguente recapito:  

 

Nome       Cognome       

Via        n.       

CAP       Comune       Provincia       

PEC  

 
 

 precisa che la modifica progettata comporta l’aggiornamento del Quadro Prescrittivo di cui al decreto 
AIA n.         del      . 
 
 

 precisa che la modifica progettata comporta l’aggiornamento del piano di Monitoraggio e Controllo di 
cui al decreto AIA n.         del      . 
 
  
I dati relativi al recapito riguardano il luogo presso il quale il richiedente desidera ricevere le 
comunicazioni inerenti alla procedura autorizzatoria; il richiedente deve comunicare ogni variazione del 
recapito e della residenza all'Autorità Competente.  
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ALLEGATI: 
 

   Copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore 

 
   Copia fotostatica di un documento di identità dei sottoscrittori (vecchio e novo gestore) 

 
   Attestazione del pagamento effettuato 

 
   Elenco degli allegati compilato e firmato 

 
   Schede ed allegati, come specificato nell’Elenco 

 
   Copia della documentazione priva delle informazioni ritenute riservate in conformità al disposto 

dell’art. 29-ter, comma 2 D.Lgs. 152/2006 

 
   Copia atto che attesti la variazione del gestore 

 
   Visura camerale 

 

   Autocertificazione antimafia 
 

   Attestazione del versamento dell’imposta di bollo5 

 
 
Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute negli artt. 46 e 47 del DPR 
445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci (artt. 75 e 
76 del D.P.R. n. 445/2000) dichiara sotto la propria responsabilità che le informazioni ed i dati 
riportati nella presente istanza e nella documentazione ad essa allegata sono veritiere. 

_____________, li __________ 

                In fede6 

             ________________________ 

(firma) 

 

 

                                                           
5 Estremi del codice identificativo della marca da bollo che deve essere annullata e conservata dall’interessato o 
documentazione attestante l’assolvimento dell’imposta di bollo con altre modalità previste, inclusa quella virtuale o 
tramite @bollo. 
6 In caso di firma digitale, inserire la seguente dicitura sotto la firma: “Documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale 
sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa” 
 


